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Conferenza dei Servizi dell’Azienda USL 2 di Lucca 
Sabato 7 febbraio 2009 

Centro didattico formativo Santa Maria a Colle  
 

Percorso con le istituzioni  2007 -  2008 
 

Il dialogo con l’Azienda USL 2 e con gli Enti locali continua in un  rapporto di stima reciproca. Per 
l’Azienda USL 2 anche quest’anno è stato molto critico, e tutti i reparti ne hanno risentito. 
La salute mentale è stata particolarmente penalizzata ed inoltre le persone con problemi di 
salute mentale sono in aumento. 
 
Chiediamo pubblicamente all’Azienda chiarimenti in merito alla spesa per la Salute Mentale . 
 
Dalla documentazione consegnataci dalla Regione Toscana nel convegno Regionale organizzato dal 
Coordinamento Toscano insieme alla Regione Toscana tenutosi a Firenze il 28 novembre 2008 
 “ Quanto la persona è al centro della sua cura. Terza verifica sui servizi integrati per la salute 
mentale”  risulta, vedi tabella allegata, che si è speso nel 2007 il 3,28%, mentre la spesa 
prevista dalla Regione Toscana è del 4,5%. Siamo al penultimo posto nella Regione Toscana 
per questa inadempienza! 
 
Gli impegni presi da assolvere a breve dopo il Convegno “Progetto individuale personalizzato 
Quali servizi per la Salute Mentale” del 10 Febbraio 2006, e a seguito del convegno regionale del 
15 Novembre 2005, non sono ancora stati assolti. Tra questi riportiamo quelli prioritari: 

• Incremento e rimpiazzo del personale, che deve essere stabile, qualificato e in numero 
sufficiente in quanto nell’ambito della salute mentale rappresenta la cura principale. Ad oggi è 
stato integrato un medico in SPDC e altre figure professionali, ma le unità perse nell’anno 
2006/2007 non sono state rimpiazzate e siamo sotto di molte unità; di conseguenza il 
servizio sul territorio si è impoverito. Ad esempio le visite domiciliari , già peraltro 
insufficienti, sono state ridotte ulteriormente,  come pure i laboratori di arte terapia; sempre 
a causa della carenza di personale per quanto riguarda l’infanzia e adolescenza c’è ancora 
una lunga lista d’attesa. 

• Mezzi di trasporto adeguati non sono stati ancora acquistati penalizzando così ulteriormente 
il servizio sul territorio in quanto gli operatori non possono raggiungere i pazienti a domicilio; 

• Stesura per scritto del progetto individuale personalizzato che coinvolga l’utente e anche 
la famiglia e nel quale si capisca il metodo di valutazione: obiettivo ancora da raggiungere. 
E’ stata elaborata una scheda valida dal Dott. Mario Betti Resp.U.F.S.M.A. Val di Serchio. La 
sperimentazione è in atto in quella zona e permette di valutare gli interventi sui pazienti e quale 
ricaduta hanno avuto sugli stessi utenti. La valutazione dei risultati permette di  migliorare il 
servizio e di ottimizzare le risorse; speriamo che questo metodo di valutazione venga 



adottato anche nella zona di Lucca. 
• Comunità terapeutica ad alta intensità con circa 8 posti: l’Azienda è disposta a realizzarla 

ma non sappiamo quando. La struttura che abbiamo richiesto potrebbe evitare molti ricoveri in 
S.P.D.C. e il protrarsi in esso. Inoltre la stessa rappresenterebbe l’anello iniziale delle strutture 
residenziali, in quanto permetterebbe di diversificare l’utenza che attualmente viene ospitata, 
talvolta impropriamente, nelle strutture intermedie che non riescono poi a dimettere; la 
progettazione individuale personalizzata non viene fatta in base ai bisogni dell’utente ma è 
l’utente che deve adattarsi all’esigenze del servizio e quindi ne deriva il ristagno nelle strutture; 
al momento l’Azienda ha una convenzione per 4 posti con una struttura gestita da una  
cooperativa.  

•  Il reparto SPDC di Lucca, che è unico per le due zone (Lucca e Val Del Serchio), deve 
ancora risolvere il problema della promiscuità: il reparto risulta essere affollato, molti ricoveri 
sono impropri e la contenzione si pratica ancora anche se in misura minore. Sollecitiamo 
l’azienda a riconvertire la spesa riportando alcuni dei 27 pazienti ospiti i in strutture fuori Usl. 
Inoltre l’Azienda non è in grado di ricoverare adolescenti in grave crisi e durante l’anno 
sono stati accolti impropriamente in S.P.D.C. 

• Partecipazione ai progetti individuali personalizzati da parte dei medici di medicina 
generale (obiettivo ancora da raggiungere). 

• Partecipazione delle associazioni alla programmazione e valutazione delle attività del DSM. 
E’ Stata costituita dalla Responsabile del Dipartimento la Consulta specifica sulla salute 
mentale prevista dalle linee guida della Delibera Regionale n° 1016 approvata il 27 
Dicembre 2007; la consulta si è riunita 4 volte, le associazioni hanno ribadito l’esigenza del 
progetto individuale personalizzato perché è partendo da questo che possiamo andare 
incontro alle esigenze dell’utenza, altrimenti avviene il contrario ovvero è l’utenza a 
doversi adattare al servizio e così si favorisce la cronicizzazione. Inoltre abbiamo focalizzato 
l’attenzione sui dati e sui progetti futuri e su come l’Azienda intende risolvere la questione 
della lista d’attesa, del personale che protesta perché è carente, dei posti letto in ospedale, 
in particolare per l’età evolutiva l’azienda non è in grado, in caso di forti crisi,  di 
accoglierli e i casi avuti in quest’anno sono stati ricoverati impropriamente in S.P.D.C. 
adulti. Inoltre sono stati tolti dall’Azienda i dei posti in ospedale in Garfagnana e quando c’è 
bisogno di ricoverare si mandano a Lucca e questo è un motivo di protesta da parte degli 
psichiatri del reparto S.P.D.C. di Lucca.  

• Molto Positivo è il progetto Lavoro della coop. Santa Gemma, in convenzione con la USL2 
di Lucca; in questo progetto 42 utenti fanno un percorso di riabilitazione, di formazione e 
integrazione attraverso un  lavoro di assemblaggio per ditte esterne, con l’obiettivo di 
un’occupazione lavorativa esterna.  La F.A.S.M. vede in questo progetto lavoro un grande passo 
avanti, perchè rappresenta una piena integrazione fra Azienda USL 2, Comune di Lucca, 
Privato sociale, Associazioni di volontariato e Amministrazione provinciale e vede applicata 
la legge Regionale n°72; speravamo in altri accordi simili, ma non ci sono stati. Questa attività 
riabilitativa attraverso il lavoro è stata una risposta molto positiva per i nostri figli e per le 
loro famiglie.  

• I locali concessi alla F.A.S.M. dal Comune di Lucca di mq. 250, ubicati al piano terra di un 
condominio, hanno una duplice funzione, in quanto, ospita l’associazione e il primo modulo del 
progetto lavoro sopra citato dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 16. Terminate le loro 
attività, la sede viene utilizzata anche per i corsi di formazione per i volontari e per i familiari e 
per varie altre attività di animazione e socializzazione. Sono sempre di più i cittadini che si 
avvicinano alla F.A.S.M. Con la sede, la F.A.S.M. ha acquisito una identità divenendo il 
punto di riferimento per molte persone.  

 
La Presidente 

Gemma Del Carlo 


